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_ una Decade risguardante il vegetabile Re^ 
gno raccolta con somma premura da un celebre 
Uomo del secol nostro si attrasse T aggradimen- 
to comune delia colta Nazione Inglese, e di tutti 
gli Eruditi di Oltramonte \ son persuaso ^ che 
trasportata nell* idioma Italiano potrà conciliarsi 
Io stesso appresso della nostra, e dei Naturalisti 
di Roma; specialmente vedendo, che in segno di 
leale amicizia^a Voi la diriggo,che con cura inde^ 
fessa esaminate i naturali prodotti dell' inclito pa- 
trio suolo ^ e vi date carìco, in età non peranco 
matura , di non solo abbellirlo , ma ancora di rì- 
colmarlp di Messi ubertose a beneficio dei Popò- 
H . La nuova agraria Accademia di Cometo pro- 
tetta dalla Munificenza deir Augusto Monarca 
PIO SESTO bastevolmente dimostra, quale sia 
il vostro genio, e mire generose sì pel Sovrano, 
che per la Patria. Avvegnaché nel farvi Institu- 
tore di una cosi rispettaoile Adunanza, vi prefig- 
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gete unlobbiettò) che deve indispensabilmente 
essere benefico. Quelli , che come membri am- 
mirano ora le vostre savie, direzioni su di un pun- 
to cosi rilevante, e che in futuro le seguiranno a 
misura , che distinguerànsi co' loro talenti , pene- 
trati da gratitudine nutriranno viepiù il deside- 
rio di commendarvi, e di eternare la fama del loro 
Institutore . Non permette la vostra modestia, che 
io parli delle opere da Voi già date alla luce , né 
vuol r amicizia , che io mi diffonda in elogj delle 
tante osservazioni vostre sul naturale sapere, poi- 
ché il Pubblico giusto discernitore del buono , 
non manca di dare lo spre^ùdicàto parere , con 
aspettare ansioso il proseguimento delf Opera • 

L' aviermi annoverato tra vostri Amici , ed 
onorato inaspettatamente del titolo di Socio Cor- 
rispondente nella vostra Accademia , sono stati 
gf impulsi a tradurre la presente Decade stimata 
da tutti , che hanno gusto: alla Scienza Naturale; 
mi lusingo'perciò,che da Voi sarà di buon grado 
accettata, la quale se non avrà merito per la Tra- 
duzione, e le poche note, che vi aggiungo, ser- 
bara sempre il pregio delf Autore,: il anale vi 
somministra questi organici individui , che sono 
a portata di ciò , per cui vi occupate pel Pubbli- 
co. Accettate adunque la tenue offerta, qual se- 
gno di vera stima , o propensione per mostrarmi 
attivo, che ec. 

S. Onofrio Roma li 30. Agosto lySó, 

Vomo il Lettor Cesare Mcjo^^ S*C^ 
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IL TRADUTTORE 



jv. 



ulta dì nuòvo la Natura produce ; Ella fondata su le 
inalterabili leggi da bel principio prescritte opera costante^ 
^mente senyi mai creare ^ alcun ente diverso, l Generi ^ eie 
specie delle cose furono in di lei mano depositati » ed essa • 
qualprovida Madre successivamente li nutre 9 e sul mancare 
di essi li rinova . » 

Non può negarsi > che gli Amatori dei dilettevoli Studjf 
naturali sovente s^ incontrano ad ammirare obbietti non pia' 
veduti ; questi però non devonsi riputare una generai^ione af^^ 
fatto un tempo non esìstente yma solo limiti , da cui fumano 
intelletto viene ristretto , /><r' quali non può tutti ad un tratto 
percepirli 9 o conoscerli ; sen\a tai limiti verrebbe scemata 
la maraviglia degli Uomini » e sarei per dire , che meno da' 
essi sarebbe venerata r Onnipotenza di queir Essere supremo » 
che il tutto dispose con ordine ^ simetria , e savie^-^a . Il siste^ 
ma del nostro Globo « che annuncia una interminabile catena ^ 
tessuta dalla Potenza ^e grahde^ia di Dio ^ fh vedere un^im- 
mensa apparato di obbietti schierati » e nella superficie della 
Terra » ed entro alle sue viscere^ che non possono restringersi 
in piccolo spazio ; ma fomentati dal benefico solare influsso ^ 
che per ogni dove spande le sue dovizie 9 tutti concatenati , ma 
non in un sol luogo ^ tutti salutari al Uomo , ma non in un 
sol Clima f e tutti in fine armonicamente architettati 9 e per 
diverse relazioni distinti , qua , e là si ritrovano » peraddi^ 
tarcij che se potè il primo Movente far nascere tanti prodot-^ 
ti in Europa 9 ed Italia ; seppe ancora distinguersi lungi 
da esse . 

Ogni Suolo è conforme nel modo di abbellirsi di oggetti ; 
sì distingue però nella qualità dei medesimi per certi rapporti 
di disugualian^a di quegli influssi » che ó dai raggi del Sole 
più o meno cocenti derivano^ o da una cefta diversità di aere^ 
di acqua , sali , o di altri elementi 9 per Cui assumano le cose 
le loro forme f e relative modificayòni ; quindi anche in loti^ 
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tanì Paesi si rinvengono prodw^ioni in se stesse prodigiose f 
che colle ricerche deiSavJ di mano in mano si rendono conte 9 
eia posterità fatta più industriosa per f eredità affaticata degV 
4vi r se procura di dissotterare ar^che dalle remote Regioni it 
prezioso tesoro ^ch e in se serba la Terra ^ vi é più promossa daU 
la curiosità di nuove scoperte^ ff^^^ a costituirsi onestamen- • 
tefelicCf ainmirando nei ritrovati le beneficente di quella Cau^ 
sa 9 che A solofijie delV Uomo tutto dal niente produsse . 

Se la sapienza de trapassati nostri Avi fosse stata in lo* 
ro spltmto racchiusa , e non f avessero consegnata ai NipO' 
ti » wn saremmo ora in quel Secolo illuminato » che rìscuo^ 
Seri da tutti i popoli seguenti il ben dovuto rispetto ^ e sarà 
sempre distinto . V Amore f eh* eglino ebbero per la più tarda 
posterità ^ non debbe unque mai arrivare <^ cancellare da CUO" 
ri la rimembran\a di loro » le di cui attenzioni 9 e scoperte fa^ 
ranno a tutti i secoli sempre celebre il Nome . Non devono 
mai ritornare importune le belle scoperte > che ridondano a be* 

neficio degli Studiosi f di vago ornamento alle Sicen^e 3 9 dì 
pubblico vantaggio . 

Si recarebbe alla Società la maggior delle ingiurie t edk 
ai letterati un irreparabile danno » se degli Uomini illustri si 
occultassero le attenzioni , e fatiche p poiché non sentirebbonsi 
iposteri dai loro esempj eccitati da quegli stimoli generosi ^ 
che soli son atti a muovere gli animi a magnanime imprese • 
Ino f non devonsi le utili > e vantaggiose scoperte abbando^ 
ìlare a aualche angolo particolare ^chean^i a beneficio comu^ 
ne fa d uopo diffonderle ^ acciocché C Uomo ^ che vive deW 
Uomo f sia grato a coloro » che aprirono il varco ai progress 
si 9 e fecero gli altri consapevoli di ciaf che ignoravano : 

Siamo perciò sommamente tenuti al Sig. Dottor Gioì 
Hill f che somministrando alla sua Patria le ottime inclina-^ 
poni per erudirla con tante opere instruttive; ha voluto qiaii- 
dio tributarle una succinta idea di alcuni Vegetabili scoperti 
nelV Indie Orientali > ed ra America » i quali oltre di essere^ 
sorprendenti^ racchiudono in se anche quelVmilet chedevesi 
desiderare da un vero Naturalista . 
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Un Genio così illustre^ quale è quello del Sìg. Hill ^ 
non ha bisogno di lodi t avendo seco sovrabondanti pro^ f 
per riscuotere dai Letterati i ben giusti encomj t come abba- 
stanza neperiano le innumerevoli, di lui opere \ poiché già co- 
nasce la Mèdica > quanto di accrescimento abbia ricevuto (fa 
Ai va leni Uomo ^ ì vegetabili vedono i lodevoli ^vanifiàmentf $ 
fanno i Unneani prodotti le ben giuste riconoscerne \ elemh 
croffopiche indagini chiaramente manifestano il carattfre di 
questo celebre Auf ore » che è uno di quelli ^ che ubbia nelVfth 
nostra ritrovate fé incognite verità sopra fa condotta delle 
Piante > e dato motivo ad accrescere fé Botaniche riflessioni ^ 
tome rilevasi ancora dal piccolo Saggio della pecadcf che h^ 
presa V Assunto di trasportare nella lingua Italiana , fasciane 
do genuino il testo fatino ; fd incidere pi rami distinti f quella 
Piante » come furono da lui medesimo particfpate a suoi Na'^ 
HionaU . ^Un^ operetta in linguoggio Inglese » che avventura^ 
tamente è capitata nelle mani del Traduttore per grafìa spe- 
dale di un dottissima letterato psd eccellente f^aturalista di 
Roma f il quale nemico defle lodi non consente difisserequf 
nominato p non debbesi trascurare fa ftalia , jsd abbandonare 
al possesso fii un solo ; devesi an^i communìcare fil Pubblico , 
affinchè si scorga la cura singolare del Sig. Hill , eia sommfi 
premura » jcheebbe (i) per stimolare coloro » che si fannp 
pregio di esaminare fé fieìlefatfure della J^ atura p phefllmenq 
ritrovansi nei rispettivi Paesi » quando non si possano intra^ 
prendere lunghe perejgrìna^ioni per un così nqbilefine . 

Muovono in vero a maggior curiosità l" esotiche produ^ 
Hioni f piiticlie, le famigliari ; ma se si faranno più giusti i ri' 
flessi^ più faìnlmente s" intenderà p che le seconda riscuoter 
deggiono il primo luogo , percfiè frascurate .queste 9 rimana 
molto difficile il persuadersi delle verità infallibili delle prime ^ 

Spera il Traduttore » che ninno vorrà rimproverare h 
^carse^a del vilume f pacchi ancora in piccola mole può n(f^ 

(1) Mori neir.anno fjjó. 4opo 4" avere 4ato «Ha luce iun^infinità fif 
yolpmi tutti tendenti fi )>eneicare f jumanità ^ 
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,iconder3Ì ciò , che è profittevole ad ulteriori progressi \ tanto 
più che ogni organico corpo del Vegetabile Regno porta seco 
una forte attrativa per farsi conoscere ,' e sembra che la Na* 
tura in ognuno abbia infuse le più salutari dovizie 9 per com* 
mouere^li spiriti cti buon senso ad inal-^arsi alla contempla-^io-^ 
ne delle maraviglie di queir Essere infinito 9 che di continuo 
cperaintorno a noi ^ e per noi riproduce tante belle creature 
tempre grandi 9 e stupende. 

Quando il Pubblicò di buon grado accetti la Traduzione 
di un Opuscolo tanto raro ; procurerà il Traduttore nelVav-- 
venire di farsi più notò con somministrare le proprie -osserva^ 
^ioni delle Piante Indigene colle Metamorfosi dei loro rispet^ 
tivi Infetti , ed àncora , purché le particolari suefon^e glieh 
permettano =; V Ictyologia Rócnana* nondtim ab aliqùo dev 
scripta in sex Articulos distribiità r" colle figure scolpite in 
Rame dalV esatto Bolina del Sig. Giuseppe Bianchi 9 xiggiun* 
gendovi nuove scoperte ^per contribuire agli Italiani qùe van* 
f^ggi 9 che possono esser diretti a ieeoftda de^li Studiosi ^ 
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Cornucopìan Shrub . 
Cornucopìo Arbusto ; 
Copianthus Indica . 

V^ucsto Arbusto Amarantino, di cui le concave creste si 
piegSfio allo spirar del vento , e si muovano a qualunque 
menoma aura negli arenosi Deserti delle Indie Orientali ; ag- 
giugne un nuovo genere alle dovizie botaniche , Molto si 
rassomiglia ali* annuale comune Amaranto , differisce però 
nelle parti essenziali della fruttificazione • Un mazzetto di ci- 
me fiorite fummi salvo spedito da un Amico Armeno, forsi 
il solo Uomo curioso , eccettuato Rheed , che abbia fatta 
questa scoperta . Era questo fornito di bastevoli frondi , e 
di poche frutta mature capaci di dar indizio sicuro per stabi- 
lire la distinzione precisa di questo genere , 

S' inalza T Arbusto nel suo sottil trongo a dieci piedi di 
altezza , e debole nei numerosi suoi rami .. A tutti quelli che 
mi furon spediti quasi tiitte eran spuntate le cime eccettuate 
quelle dei fiocchi fioriti 11 «8. Giugno ; per cui mi pareva , 
che potessero 'conservarsi lungo tempo nel primiero spo stato . 

Il tronco è bruno , ma i rami novelli sono binerei • Le 
foglie non hanno un verdecupo, ma dilicato, ed ameno. 
Piccioli in sé stessi si osservano i fiori , che nei vezzosi maz-^ 
zetti sufficientemente distinguonsi ; spuntano da una pìccola 
base cilindrica , d' onde si spargono in larghezza sino alla 
cima. Piatti alcuni si vedono, altri cavi ,e rotondi, e tutti di 
fine blonde guerniti , come se fossero in lussuria di scher- 
zeggiante natura . Verdeggiano ess j spruzzati più omeno di 
un aureo giallo , ed il loro peso li rende bastevoli per pie- 
garsi in ^ni parte nella più piacevol maniera . Ogni fiore 
rapporta quj^ttro petali ovali , fissi , verdi , tinti nella parte 
Interiore di un morbido giallo . 

Quelli verso la cima hanno quattro filamenti col fondo 
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dorato senza alcun stilo ; Quei che tendono al basso , o nel 
principio del fiocco non hanno filamenti; bensì uno stilo ^ 
con quattro capi , sotto de quali stan le primordia del frutto . 
La capsola nello stato di maturità è rotonda , coronata da 
quattro punte non aguz^je , e per T indentro trovansi quattro 
celle separate ripiene dipiccoh, oblunghi semi risplendepti, 
e rpssicj . 

Il fior maschio distinto dalla fqmina nel rocdesiino tjdamo 
nxpstra la Pianta della classe Mpneci<;a « E se nella gapsola sì 
trovasse una sola cella, od il fiore portasse tre 3, o cinque pe- 
tali sarebbe* un' Aijjaranto • Queste parti però erano bastan- 
temente distinte • Quantunque in un saggio di una pianjta 
già secca, non si possa pretendere di formare un nuovo gene- 
te , quando , come io pen^p , ve ne sono abbastanza nel vQ-r 
^etabUe Pegno . (2) • - 

Copianthiis Indica . 

Monoecia Tetrandria . 
•, Frutex decqm pedum elega ntissimua , 
Folia lata lanceolata , splendide virentia . 
, Flores cornucooiatlm congesti ^ Mascuìi , et faeryiinei iix 

eodem caudice distincti ; sin^ulì tetrapetali , intus 

lanug'lnosi • 
Stamina quatijor in masculis . 
Germen ovatum in fogmineis ; styli quatuor . 
Capsula quadrifariam coronata , quadrilocùlarìs • . 
Semina minuta , splendentia , ovata • 
Habitann arenosis . Ju^iio florens,. . 

(a) l^cir Italia (Joi non aWtiaoio Tanto più i^ che le proprietà de fto- 

una PIant«5, che possa in alcun con- stri Amaranti , rispetto atta Ntcdi* 

to a questa paragonarsi , quando ca , ordinariamente poco si €ojìsi- 

non voiesfimofiar punto su di qual- derano ; e quelle delta pianta qui 

che Amaranto ; benché secondo ia descritta soao più valurabìH » per- 

deacrizione di fliH sìsuiq ingra-. cl^e capaci a s^PV 1^ ferite, che 

do maggior^ i vezzi si interni» che neik caccia delle fiere ipcorrer si 

esterni deJ Cornucopio Indiano * possono • 
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Upright Lima Ully . 
Ciglio dritto di Lima. 
Abtromerìa Pilegrìna . 

Jr ieri quesa Pianta elegante in Baysvater nel Perù il mese di 
Maggio 1771. 9 avendo prodotti mohi semi ricevuti dalla 
Spagna ; il suo nativo Paese però ^ il Perù . II Marchese dell' 
Ensenada bramoso di veder la radice della Lobeiia adattata 
per le cure del mal venereo^ mi incombemò ricercargliene 
una quantità .Mi rivolsi a Giovanni Bartram , accioché 
la raccogliesse in America • Tra i molti semi , che mi spedi 
liei suo ritorno dalla Spagna ^ ti trovarono quelli , che danno 
origine all' Alstromeria . 

Sono pochi anni y che i^oi la conosciamo ; quantunque 
ì Spagnuolì la conoscano da molto tempo a questa parte • Il 
P. Feville (3) fu il primo, che la scoprisse ncll' Americli Me- 
ridionale 5 nominandola Giglio diurno Americano , pensan- 
do però più seriamente , ella non è di questo genere • 

J-e Radici son tuberose , bianche , e tpnere , il gambo 
9' inalza un-piedé gr.osso , levigato , semplice, risplendente^ 
e rosso macchiato di nero • (4) Striate 5 9 rivoltate si vedono 
le foglie th^ un gentil verde coperte ; I Fiori bianchi macchia* 
ti , striati 5 e spruzzati diversamente di un bel cremisi , pot^ 
pora , e verde ^ Vien ognuno composto di sei petali irrego- 
larmente ^ ma elegantemente disposti in atto di formare una 
bocca aperta ; privi di calice y stanno sopra di un rudimento 
ovale , ed increspato , che è un vaso dei germi ; seco rap 

{>orta sei filamenti con cascanti anthere sopra di essi , le qua- 
i non sono gialle ;^ come prdinariam^nte negli altri fiorii 
ma di colore di rosa , lì Jbro numero segna la Pianta della 
classe Esandrica , ed il modo irrisgolare dell* aprirsi del fiore 
indica non essere altrimenti un giglio diurno ^ perchè esatKM^ 
jtncnte vien formato a foggia di campana . 

A 2 
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Una Capsola accompagna ogni fiore ovale , e divìsa in 

tre celle con semi rotondi pittichiati 5 tanto lucidi, che sem- 
brano trasparenti (5) . 

Questa Pianta ama il terreno secco. (6) E' insipida , 
senza odore , e commendabile soltanto pel vago suo colo-- 
re . (7) 

Alsiromerìa Pelegrina • 

Hexandria Monogynia . 

Herba Peruviana pervenusta • 

Caujis vix pedalis > erectus , simplex , levis • 
: Folia linearia nervosa, laete virescentia . 

Fbres hexapetali ^ bilabiati > albi , purpureo , et ere- 
mesino colore variegati . . 

Capsula ovata , trilocularis . 
i Semina rotundata j lucida , punctata » 

In Arenosis . Majo florens • 

(3) II P. Luigi FcvHIe dcir Or- na Sabati , fino ad ora non si è mài 
^rne dei Mìnimi celebre Materna- veduto di quella tintura desc;ritta 
tiqo , e Botanico Regio apportò dal Sig. Hill > quantunque sempre 
Questa neir Opera sua in due vofu- tendente al pavenazzo , e non ca- 
ini intitolata 1 Joum de Perù : sot- rallino , come pure le noacchie nc- 
to il nome diHemerocallis flqribus re ; credo perciò , che questa cste- 
purpufàscentibus maculatis > per riore accidentale modificazione deb- 
cui si conosce, cb.e anche nel ijl/i*. basi al calido^Ciima del Perà 9 il 
9nno, rei quale egli stampò! su- quale co suoi influssi incendo diver- 
'detti gfomi Permiani, non era atie- se gradazioni nelle superficie del 
1fK> daf pensfar Linneano , che que- gambo , fa che 1;^ hice verghi ri- 
sta colloca tra le EsandrieMooogrn^ flettuta diversamente , e cosi resta 

le ^ benché, per mtzzó dì generi più dilettevole agli occhi degli Oi^ 

distingua. Y Alstromeri^ ^ dall' H?- servatori . Mi cade in sospetto > che 

xnerocallis . avendo assunto questo colore nelle 

(4) II Caule df questa Pianta , parti inglesi* j nelle quali vìdc^ il 
che da varj anni abbianto neir Or- Sig. Hill nascere f Alstromeri*» 
tQ RoQiajio. diJieeQtemente custodi^ possi derivare la vaghezza dei colo-^ 
tOi> ed o$serv;^to d;^I Sig.Coostanti-r re dal fceddo (orsi uniforme a queU 
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lo del Perù > il qual paese quantun» 
que sia quasi tutto nella Zona Tt)r- 
rida ) pure di notte è cosi rigido il 
freddo f che quasi può sopportarsi; 
onde siccome anche il freddoi alte- 
ra le modificazioni superficiali y 
possi aver la sua parte air eleganza 
del gambo , che noi non troviamo 
in Roma . Sia il freddo j od il cal- 
do la causa di tali modificazioni , 
sempre è vero , che le forme acci- 
dentali dipendono dalla varietà del* 
le regioni , dall'aere > acqua > e 
diversità di coltura, e terrcAo • 

(S) Ha avuto occasione il Tra- 
duttore di osservare molti semi 
delfAlstromeria prodotti dallePian* 
te diffuse per varj Paesi colti d'Ita- 
talia» Qe quali ha notate tutte le 
proprietà descritte da Hill > fuor- 
ché la trasparenza ; e costantemen- 
te gli sono sempre comparsi al- 
l^uanto rugosi del colore del cece 
Arietino senza alcuna diafaneità , 
la quale può atttibuirsi ^lla causa 
indicata • 

(rf) Se si parla del suolo roma- 
no , qualunque terreno dolce vie- 
w a proposito per la coltivazione 



dt questo Vegetabile j purché il 
seme si raccolga maturo , ne si 
tenga per molto tempo inerte , per- 
ché in^ tal caso o stenta molto a 
germogliare , se prima non si pon- 
ga in acqua per alquanti giorni > 
oppure non nasce • Si é osservato 
nel seme di due anni ^ esservì un 
piccolo gorgoglione , che è il dn 
strugitore del seminale principio, 
il che non si è potuto trovare nei 
seme di un solo ^nno • V esperien- 
za , che é la maestra di tutte le 
osservazioni , e che toglie qualun- 
que pregiudizio , ha dimostrato al 
sempre plausibile , ed erudito Sig* 
Avvocato Bergantelli , che ovut^ 
que in Frascati sua Patria , di cui 
si preggia ricercare tutte k natu- 
rali produzioni , e mineralogiche 
per tesserno poscfa la Storia , ha 
sempre allignato. 

(7) Le proprietà di questa Pian- 
ta, rapporto air uso medico sono 
peranche a noi ignote ; si spera » 
che essendo coltivata in Italia , non 
mancheranno i veri Amatori deUa 
Società di scoprirle pel connunc 
vantaggio.. 
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Rose * ^ppli « 
Mela - Rosa • 
Dillenia Indica « 



vea quest' Arbore più di ottanta piedi dì akeiza ^ da cui 
il oùcrAmico Armeno ne tagliò un ramo carico ^ il di cui. 
frutto corrispondeva »lia dignità dei fiore , confacentc ambe- 
due al fermo p e solido aspetto delle morbide foglie , che han- 
no in se stesse aggiunto un singoiar vezzo ^ pei quale tutte le 
parti compariscono unitamente gloriose .- Cresce nel Malabar 
nelle alte Foreste , ed in altri luoghi delle Indie Orientali y 
adornandosi nel tempo di Natale di fiori insieme con frutti 
maturi , 

I Rami sono di un bel colore di castagno , coperti da 
una corteccia cinerea argentea , la quale crepando mostra 
al disotto il divisato colore , Le Foglie sono larghe » di un 
lucido verde ; grosse , striate » unite ad un corto pedicolo ^ 
e scanellato ^ nella coi cavità , vedonsi molti peli ; le stesse 
Foglie sonp piii oscure nella parte più larga , di quello siano 
nelle altre piante ; ed hanno un gusto di foglie di Acetosa . 

II Fiore è grande composto di cinque petali sodi come la 
pelle 9 di una dilicata bianchezza , e di un risplendente 
aspetto, ed ameno . Vien fornito il calice di cinque larghe 
foglie, sode ^ cave , ovali una sopra dell' altra ravvolta. 
Cresce ^ e si può quasi dire , alla grandezza di un Melango- 
lo , prima che si apra ; allora ivi apparisce un globo di aurei 
filamenti , innumerevoli , e coronati da un bottone diritto 
di color giallo tendente ali oro ; e dentro jal centro di questo 
gloriosamente ne insorge una chiara argentea stella formata 
da labri irsuti di una gran copia di rudimenti , che sono vasi 
di semi congiunti al di sotto della jtella medesima , benché si 
spandino con somma vaghezza . 

11 Frutto è grosso , ha la corteccia crespata , forte come 
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il cuojo ;' e quando si lacera con forza per aprirlo , mostra 

una massa ovale , polposa con molti piccoli semi , che nella 
lóro picciolezza sono capaci di produrre un Arbore cosi gran- 
de 9 distinto dair ampiezza della sua statura , e sue parti di- 
verse. 

I copiosi Stami non sono fissati al calice y bensì alla base 
del fiore , per cui manifestano essere queSf Arbore della clas- 
se Poliandria . U fiore ha la fragranza della nostra migliore 
Magnolia . Il Frutto è formato dal calice y chiudendosi sopra 
di quello , ed a tutte insieme le sue parti : di cui le più tene- 
re periscono » rimanendo le altre , che fanno , che il frutto 
giunga ad una succosa maturità • E' grazioso al palato ; (8) 
ma la di lui accidità è troppo grande : pochi lo mangiano 
.crudo 5 (9) è però di comun condimento ai villani , che 
quanto è grazioso al palato , altretanto si reputa salu- 
bre . (io) 

DìUerda Indka . 

Arbor octoginta pedum ramosus . 

Cortex cinereus . 

Ramuli fusci • 

Folia Isete virentia, subtus obscuriora • 

Flores albi . 

Stamina numerosissima , erecta . 

Germina viginti circiter stcllam formantia • 

Fructus subrotundus , receptaculo columnari . 

Semina nidulantia minima . 

Habitat in Montibus Indicis • Decembri florens . 

(8) Aprcsso gP Indiani si usa glc lo rende gustoso al palato , se- 
questo frutto invece dì Limoni ; so* gnatamente , quando opressi dalla 
gliono mangiarlo senza condirlo , fetica si sentono ardere dalla sete . 
giunto che sia alla perfetta maturi-. (3) Le persone civili non cosi fa- 
ta, e quando vogliono un idoneo cilmente si piegano a mangiarlo 
condimettto riccorono al sale > che crudo ; ma V adoprano per far- 
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ne sftlse sopra le carni dei Pesci • 
(io) La grande ansietà 9 conia 
quale i febricitanci detiderano que- 
sto frutto , ha dato motivo di ripu- 
tarlo salubre ; tanto più che vTdero 
ì Medici Indiani un sicuro ristoro 
nel medesimo • Le Femine Indiane 
disuguali non sono dalle nostre > 
ppichè nel tempo della lor gravi- 
danza molto appetiscono questo 
frutto; quindi da loro viene ben 



cnstodito » perchè se Io riponesse- 
ro offeso I rotto , od aperto » non 
molto si conservarebbe > essendo di 
facii portata alla corruzione • 11 le- 
gno deir Arbore somministra van- 
taggio ai Popoli del Malabar per le 
palizzate « Due di queste piante 
del diametro di un police e mezzq, 
troyan)$i nella Villa Pinciana nei 
Giardini di S.ÌEccelenza il Sig.Prip- 
cipe D. Marco Antonio Borghese f 
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IV. 

Sensìble Wood-^Sorrel. 
Acetosa sibestr£ sensitiva-. 
Oxalis sensitiva . 



\V Indiani nominano questa Pianta Erba Sensitiva ; ed » 
loro Sacerdoti , e Magnati ne parlano » come se fosse un mi« 
racolo » pretendendo di più colle vircfi di essa far ptodìgj , ri^ 
suscitando i morti , e dando con energìa i dovuti moti alle 
membra colpite da Paratila . Gli Scrittori Botanici la cono^ 
bero in tutti i tempi ; ma un isaggio perfetto , ed una ade-^ 
auata notizia non é pervenuta in europa ; come questa ^ che 
éà motivo alla presente Istoria . 

L*£rba è una specie di Acetosa silvestre ^ e le sue pro^ 
prietà non differiscono da quelle della Sensitiva , che noi sia^ 
mo soliti di vedere ; soltanto le possiede più in alto grado ; ed 
é capace di eccitare i sensibili suoi moti con più brevi inter^ 
missioni • Richiedono le nostre sensitive molto tempo per 
dilatare le loro foglie , quando sono state toccate , e dòpo il 
contatto, ad ogni altro , che siegua , s* indeboUiscono • Que« 
sta chiude più sollecita le foglie , riaprendole ben presto , ed 
é tanto viva , che ogni altro tocco successivo non differisce 
dal primo • Si dice peranche , che le sue radici siano sensiti- 
ve ^ e che quando la terra vien gravemente calpestata , an^ 
che in distanza di quattro piedi , subito tal impressione co^ 
munica il senso alle foglie • (i i) Se questo sia vero , non lo 
possiamo saper con certezza , finché non abbiamo queste 
riante in un terreno libero esposto alle stuffe , il che non ab- 
biamo ancora provato • Ciò per altro è tanto confidentemente 
affermato 3 che porta seco un' aria di verità . 

]E.* bella , come egualmente straordinaria , ed assai sin-> 
golarfi nella sua nascita • Si alza alle volte fino ad un piede ; 
ma quello, che sembra il suo stelo è piutosto una parte del« 
la radice «opra la terra j questo, è grosso come X estremità di 
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una frusta inglese , tosto come un nervo , di un verde palli- 
do attorniato di rosso , e bruno . Si aggruma alla cima con 
un' ammasso rotondo^ simile alle corone delle radici , che 
spuntano superficialmente sopra la terra ; da cui insorgono 
sottilissime fila , che elegantemente s' inalzano ornate di pic- 
cole alate foglie 3 ciascheduna delle quali vien composta da 
altre piti pìccole , che nella parte superiore sono di un chia- 
rissimo verde 5 e neir inferiore di porpora delicatamenre paW 
lida .1 Fiori sono, piccoli , ma di una bellezza indicibile ; 
stanno quattro o cinque insieme sul vertice del sottil stelo , ed 
ignudo . Ognuno è. composto di un petalo tagliata quasi fino 
alla base ir^ cinque segmenti ^ Il calice, è profondo y divìiso in 
cinque leggiere porzioni, che manifestana sopra del fiore Ic^ 
dilicate lor punte . Le filaciche sono dieci ineguali in lun- 
ghezza . La capsola è oblonga 3 ed angolata con cinque cel- 
le , che nello stato di sua maturità ad un semplice tocco con 
violenza si rompe , gettando fuora con empito ì semi ad una 
grande distanza ^ Il numero dei filamenti indica, la Pianta De- 
candrìa ; nella longitudine pera del suo calice diversifica mol- 
to dall' altra sensitiva silvestre? • Sentono le frondi. rapjprossi- 
mar della, mano senza aspettare il contatto , chiudonsi imme- 
diatamente , ripiegandosi adosso V una suir altra , ben tosto 
assumendo lo stato primiero • Questa si è la Pianta, di cui 
le qualità sensitive primamente furon scoperte , per le quali i 
primi Scrittori la chiamarono Herba Viva (12) cresce nel ter- 
ren paludoso delle Indie Orientali , e fiorisce nel mese di Giù.- 

OxaUs Sensitiva^ 

Herba fere pedalisi 

Caulis radicis pars supra terram cxurgens . 

Folia pìpnata s, splendide virentia , subtua purpura-^ 

scentia . 
Flores umbellati ^ parvi ; •calycibus petab, longioribua ^ * 
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Fiiamcnta deccm kiaequalia « 
Capsula pentagona • 
Semina ovata , prosilìentia •- 
Habitat in lutosis Indise Oricntalìs .* Junio Horcm* 

B a 



; (II) Questa -assertiva «ccondo 
jl sentimentogdi Hill ne ^uoi doci)p 
menti iptoriio alla sensibili^ delle 
Piante sembra molto difficile a 
(redersi ; e. sebbene sia r erba 
tanto soggetta all' irritabilità , i)on 
si può ammettere per cosa certa , 
che al semplijce .calpestìo de piedi 
debban le radici commoversi^ e 
communicare jl ^nso a tutta la 
pianta > che signoreggia per Paria. 
Qui non si niega la sensazione nei 
Vegetabili , se si parli di una sen- 
sazione inadequata » soltanto pro- 
pria diquegli organici indivi4ui« 
che hanno fitte in terra le radici ; 
impej^icchè è cosa innegabile, che 
noi vediamo le piante .contracrsi 
alcune con mira]:)ìli prestezza , di-* 



caria » anto^edentemente negati- 
va , .che per via di dilatazione fc* 
risca 9 dirò cqsì le parti vivaci del 
Vegetabile , onde si ammirino gli 
effetti dai Sig. Hill nominati ; £o«« 
mesi raccoglie anche dalpjo^ 
guimente della descrizione • 

(it) Gli antichi genericamente 
chiamarono Escbinomene quelle 
piante » le quali 4^nno senso di 
movimento subito , che sono toc- 
,cate , e non dubitavano di anno-> 
verarle tra i portenti maggiori del- 
la Natura , per cui affermavano 
essere in esse j' arte magica , e se 
ne servivano per mille superstizio- 
ni • Questi loro pensieri sono sta- 
ti bastevolmcnte derisi da chi me- 
glio pensa di loro, e le moderne 



rigersi a seconda dei raggi solari , osservazioni fanno intender in qual 



e stendere i longhi rami per f aria, 
cose tutte proprie soj tanto dei cor^ 
pi organizzati , e che mostrano 
essere in loro qualche principio 
movente meno perfetto degli Ani- 
mali . Vedasi h dissertazione del 
Traduttore stampata ; ^^omae apud 
^ntonium fulgonìmn ^783. Si 
può ciò non ostante ^sicamente 
dimostrare , che se ,al grave moto 
de piedi manifesta ì segni vivaci 
d^ irritabilità , sta un' e;ffetto della 
moaionc dell' acre ambiente ; mer* 
ce allo calpestar de piedi vicino al- 
la Pianta , certamente si deve 



maniera si possano spiegare i moti 
di nutazione, e .tutte Jebuflfone- 
sche scene , che rapresentano . 
Crede il Traduttore , che fOxa/ix, 
qui descritta, sia 4]uella'istessa , 
che viene prodotta da Plinio nella 
sua Storia naturale 9 che poi tra-^ 
.scurata si è fatta palese con mag- 
gior lume per mezzo delle ittiche 
Hi 1 liane 

(19) Non fu «ol tanto «uperstt- 
aiosa r Oxalis appresso ì dotti de 
Secoli trapassati , ma lo è ancora 
presentemente appresso i Mauri ^ 
e Gentili 9 avvegnaché non inda- 



, produrre un^ agitazione straordì- gando essi la natura di questo ve^ 
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gecabilc : ma attendendo solo alla 
esterna apparenza , soo persuasi 
di mille fantasmi , ed illusioni » le 
quali non albergano nella mente 
dei popoli di Ternate , che aven- 
dola bene considerata » la speri- 
mentano un vero compenso per la 
Loodoja , morbo in essi che si ac- 
costa alla Tisichezza , perchè si 
promove con asma, e continuo 
t>olso di petto vicino al la clavicola» 
che sì suscita , allorché si danoo 



al moto gagliardo • Sa le pedate 
dei Ternatesi uq Autore degno di 
tutto il rispetto nella Scienza me* 
dicinale afferma , che se si man* 
già dai Giovani » può conservare 
la loro gioventù vegeta , e roba* 
sta. Le Donne delle Molucche^ 
vicine a Ternate da questa pianta 
superstiziosamente fabricano un 
acqua , colla quale lavano i lóro 
fanciulli > credendo di reodcrli 
immuni dagli incaoteiimi • 



,#. 
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Va 

Venus Flytrap • 
Venere Trappola . 
Dioncea Muscipula • 



^Uorche il mìo Discepolo Guillemo Young ^ a cui il Re si 
compiacque di assegnare una pensione a motivo delle di lui 
ricerche Bottaniche m America , disse il primo a nostri Giar-- 
dinieri attoniti , che avea veduto la Dionea colle foglie di tre 
pollici di lunghezza , fu considerato il suo detto come una fa- 
vola . Dalle prove per altro fatte nella collezione di Piante di 
quest* ultimo estate in una palude di Pensilvania si è scoperto 
veridico il detto y e da una di queste si è dedotta la presente 
figura . Costarebbe poco jbù si dovesse di questa pianta loda- 
re la grandezza ; le parti sono più singolari , che quelle delle 
altre piante fino ad ora scoperte y di cui il modo straordina- 
rio di operare é più facile di essere inteso • Noi abbiamo 
avuto la prima riotizia di questa pianta dal celebre vecchio 
Giovan Bartram ; ma le di lei strane virtù non furono con- 
cepute fino a tanto che le Piante vive non furono sfotto 
la cura di Guillelmo Young • Le proprietà , come ci erano 
prima rapresentate , eccedevano V ordinario , ed era fuori 
' aella regola generale , che addotta communemente la vege- 
tante natura : Non sono sempre le cose 3 come nella prima 
comparsa . Si trovarono insetti entro le troppok naturali di 
queste foglie ; si credette jperciò , che la Pianta invertendo 
l'ordine naturale, si nutrisse di questi animalcoli ; ma un* 
%same più attento scuopri , che il poter delle foglie non diffe- 
risce da quello della Pianta Sensitiva , e che gli inserti non si 
trovavano allacciati per dar nutrimento alla pianta . U vero 
prospetto del fatto , come si conferma da molte sperienze, si 
e y che la foglia al tocco nella parte superiore si chiude y e 
Y insetto vi resta y finche nella sua prigione dà moto di vira , 
Uno stecco posto sopra la superficie dà il moto^ t due lati si 
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chiudono , seco Incontrandosi qazsì al contatto ; molto pre- 
sto sì aprano 3 e lo stecco , che non ha moto di vita cade ben 
presto a terra • Un insetto posto sopra la foglia viene più for- 
temente aggrappato, e lunga pezza nella prigion ritenuto; 
perche ogni menomo moto dell' Animalcolo produce una irri- 
tabilità ;, per cui non si apre la foglia , finche collo cessar del- 
la vita non cessi il moto . Il Signor Ellis troyò , che Je co- 
se inanimate possono egualmente eccittiare questa irritabilità ^ 
come gr insetti , che vivono ^ Ed il resto pc siegue natural- 
mente . Si alza la Pianta dieci pollici in pirca . JLe Foglie so- 
lamente spuntano dalla radice , e sono di fìgurja particolare ^ 
quanto sia la lor natura.il Pedìpolo stesso porta l'aria^ed aspet- 
to di foglia essendo questa immediatamente affissa alla di luì 
cima.;Queste foglie sono di un cupo yerde tinte di rpsso^e non 
rade volte tutte rosse si ammirano ; la lor superjficie è coperta 
di gliiande rosse , ed ognuna ha sei deboli spini tre da ogni 
parte, rotonde ai lembi , che vengono attorniati da foni,e nu- 
merosi peli . Quando la fo^ia si chiude ^allora i peli s' incroQ- 
cichiano V uno poli' altro ^ le per mezzo di essi , p delle sun^- 
men tova te spina yien tenuto carcerato r insetto. Il Gambo 
• è sottile rosso , che non porta ne foglie , ne rami. I Fiori son 
candidi 'come la neve, arghi, eyenusti, ognuno composto 
di cinque concavi petali , e ciascheduno appoggia sul proprio 
piede con una tenue pellicola alle base , Il Calice del fiore tie- 
ne cinque foglie distinte ^ I Filamenti interni son dieci con 
una tu|>a ornata da un frangiato bottone. J-.a Pianta sarebbe 
una Risoli , se le foglie del calice si unissero jalla base , e se 
invece di uno ;àvt8sc cinque stili . Il numero de sudetti fila- 
menti fa dichiarono Pecàndria , e non di poco la separar^ 
dalle Risdli, che hanno solo sei, ed anco cinque stili, ed 
una foglia al calice.. Ciò pon ostante neir ordine della natu- 
ra può dirsi una Riipli , perche queste note sono soltanto ar- 
bitrarie . La Capsoja è oyaje , con una prominenza, che con- 
tiene molti semi V Nasce pei luoghi paludosi di Pensilvanìà. ^ 
'tdì CairoUna , e fiorisce nel mese di Agosto . (14) 
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Diorum Muscìpula . 
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Decandria Monogynia . 
Caulìs decuncialìs , erectus, rubescens. 
Folia rotundata , ciliata , petiolis aiatìs nudis • 
Flores albi « linneati , pentapctali . 
Stamina decem ^ antheris subrotundis . 
Stigma patens , margine fìmbriatum • 
Capsula gibba uniiocularis • 
Semina subovata « 

Habitat in Pensiivanìse ^ et CaroUnae Paludosis Augu- 
sto florens % 



(14) Meritamente il Linneo nel 
suo : Sistema Tlantarum : al T. a« 
chiama questa Pianta : Miraculum 
naturae : perchè seco trae tante 
proprietà , le quali non furono os- 
servate > ne vedute tu alcun indi^ 
viduo y che in terra diffonde le sue 
radici. Anzi il Sig. Hill , a cui 
siamo obbligati , come il primo > 
iieir aver dato un deta^Iio di que- 
sto vegetabile quanto raro in SQ 
stesso altrettanto ammirabile » ve-» 
rumente T ha caratterizzata , e ci^ 
mologizandola : yeuus Flytrap : 
essendo nelle sue foglie una vera 
tràppofa degli Insetti di Pensilva- 
nia • In Roma giunsero i semi di 
questa Pianta, che furono com- 
messi al suolo , ma non si è potu- 
to veder altro > che le foglie Io- 



bali , poiché in brieve spazio di 
tempo perirono , quantunque si 
siano usate tutte le precauzioni di 
luogo opportuno , di tempo , e di 
maniera per liberarli dagli insetti 
distrugitori;^Qonvicne indi arguire» 
che il nostra Clima non sia a prò* 
posito per la fermentescenza degli 
involucri > o che le acque paludo- 
se romane abbiano qualche di- 
versa principia dalle Pensilvani % 
che ; oppure > che le prime at- 
tenzioni abbiano alquanto errato 
nel dovere » per cui sia necessario 
rinovare le prove , e tentare se si 
potesse introdurre in Italia questo 
portento della Natura, per sem^ 
pre più an(\mirarla » e scoprire ne* 
suoi parti le proprietà vantaggio-^ 
se alle umane disgrazie » 
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VI* 



U. 



Crimson Mountain Ebony •* 
Cremisi Montano,. 
Bauhma Purpurea • 



n Albero alto venti piedi nacque in una fessura di una 

sterile rupe nel Malabar , dove arsa arena soltanto gli servi 
per darli il nutrimento . I suoi teneri rami si dilatarono in 
una grande circonferenza , molto facili a piegarsi allo spirar 
dei Zefiri 5 gittando millioni di risplendenti fiori all' intorno* 
E' così lucido al Sole , che abbaglia la vista degl' Indiani , i 
quali sono spediti per raccorre i suoi ramicelli • Nel modo 
consueto di quesd Climi felici sii 4i esso furon trovati con- 
temporaneamente i frutti maturi , ed i fiori eleganti . Li Ra- 
mi sono coperti da una scorza brun? , tendente fid un lucen- 
te rossiccio y che gli dà spirito , e vaghezza , le loro tenere 
punte verdeggiano • Quanto singolari sono le Foglie » altre- 
tapto son belle , rotonde ; ma tagliate profondamente in mez- 
zo, che formano p^r così dire due pvàli diyise , ma alla base 
congiimte; il lor colore è di un vprde variegato, e tutte le 
fibre longitudinali son rosse . l Fiori son larghi , «i aprono 
con aria di libertà ^ non comune , tinti di un bellissimo cre^ 
mi$i , e bianchi alla parte opposta ; verun rosso colore può 
esser più lontano dalla porpora ; il costume però , che hanno 
gli Autori di esprimere il rosso per il poqpureo » fa che altro 
daloronon si nomini , che questo . Il Calice tien cinque fo- 
glie, che cadon ben presto , in guisa , che il fiore non rade 
volte nudp apparisce poi fiemplicì germi nell' uterp . I Petali 
della Bauhinia naturalmente son cinque ; ma in questa specie 
si mostrano al numero di sette; due stretti segmenti spaccati al 
fondo formano li due di sotto , Tutti si vedono a foggia di 
lancia , stretti colle cime piÙL o meno rivolte . I Filamenti ^ 
contano dieci uno più lungo degli altri , che porta alla cima 
un* Antera più grande 4orata« Il frutto è una longa siliqua 

di 
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iin brano splendente j dieci filamenti ripongono la Pianta nel« 
la classe Dccandria ; avvi però tra di loro meno regolarità , la • 
quale secondo il solito ritrovasi nelle parti cosi interessanti . 

L' Arbore fiorisce tutto V anno , ma sta più in vigore do- 
jpo le pioggie ; un giorno di sole dopo la caduta dell' acqua , si 
inalza ad un tal grado di splendore , che appena può conce- 
pirsi . E medicinale . I fiori sono come quelli dei nostri Persici, 
genti Imente purganti • (15) 

Bauhima Purpurea • 

Decandria Monogynia • 

Arbor viginti pedum , venustus » ramosus . 

Cortex fusco-rufecens ; ramuli pallide virentes« 

Folla petiolata , cordata , biloba, rotundata , hilare vh 

rentia; venis purpurascentibus; subtus tomentosa • 
Flores magni , cremesini , subtus albescentes • 
Petala angusta patentia • 
Calix fugax y pentaphyllus . 
Legumen longum uniloculare • 
Semina subrotunda • 
Habitat in Indiae Arenosis Montosis • Per totum annum 

florens • 

C 



(1 5) La vaghezza di questo or- 
ganico composto dovrebbe impe- 
gnare gli Amatori de nobili studj 
per introdurlo in Italia » e colla ve- 
nustà di esso farsi anche famigliare 
un rimedio per li comuni » ed or- 
dinar} malori * Si sa di certo » che 
i Malabaresi masticando la radice 
della Bauhinia si liberano dai dolo- 
ri dei denti > ed applicandola tri- 



ta su la fronte espellono qualunque 
dolore artetico • Le proprietà so» 
no assai valutabili^ poiché le fo- 
glie sono un dolce emolliente » i 
fiori purganti ; il corticc col fiore» 
e frutto aperitivi : Hadixin deco* 
€to data^dice ^beed , flatus discutitf 
lumbrìcos in pueris enocat , tum 
sMccaro , et melle pellit tussim » e$ 
fituitàm s9Mt ; • 
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The Lastre Vini . 
Vite Splendida • 
X^eropegia Candelabrum 



n^ ampia , ed alta Foresta neU" India pienamente coperti 
dair alto di Alberi , e scarsa di essi sul confine del piano , pare* 
va contornidta da piccoli splendori riflettenti un vivace cremi- 
si , facili a muoversi a qualunque legiera aura di vento « Cìb^ 
che pi£j fece eccitar maraviglia air osservatore si fìi , che ogni 
Albero sembrava adorno di un sì brillante splendore , quan- 
tunque fosse diversa la specie , e quantunqe distinti in natu- 
ra da tutti loro pendessero maravigliosissimi fiori . Una osser- 
vazione piii esatta dimostrò , che ogni Pianta della Foresta , 
oltre 1 già detti splendori, pareva di aver seco eziandio i prò- 
prj fiori y e le frutta ; che quei piccoli splendori , che itavan 
pendenti dai più alti rami degli Alberi annosi , realmente in- 
sorgevano da una sottilissima pianta, che alzandosi dalle radi- 
ci degli Alberi , awitichiandosi ad essi saliva fino alle vttt^ di 
loro , non ostante V altezza di settanta e più piedi , e surmon- 
tante piegavasi al basso , mostrando gruppi straordinar) di 
Fiori . La Natura generalmente ne Vegetabili , che terban la 
stessa via nel fiorire , nei rotondi gruppi con un forte pedico* 
lo sostiene i fiori ; ma nella Pianta presente , benché sia debo- 
le, e sottile , per cui si debban sempre piegare air ingiù a mo- 
tivo del peso del fiore ; pure si ammira , che per V impregna- 
zione dei germi si raddrizzano i fiori • Certo si è , che ne suoi 
prodotti la natura non mai manca del necessario ; onde se il 
fiore si scorge piegato verso la terra , si vede poscia alienato 
da questa direzione col rialzarsi , rapresentando naturalmen- 
te tanti sostegni ^ che ritengono altrettante candele insorgenti 
da una circolar base pendente • Lo stelo è pallido bruno y U 
corteccia ineguale crespata » e fongosa • I teneri rami son ce- 
nerini 9 le frondi di un lieve dilicato verde , e ì fiori rossi 5 
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rotondi , e gonfìi . li corpo del fiore di un cremiti ameno • U 
ccHo alzato ^ oblongp di un cobre più rosso , e ciò , che pre« 
senta la fiamma delie candele lucenti y si divide in cinque por- 
zioni 3 che abbondano di un colore di fuoco • U cabcc ti é 
una piccola campana coh cinque dentature • Per trovare hjL 
classe 3 a cui appaniene questa pianta , Ut d' uopo esattamefl^ 
te esaminare il suo fiore , nel cui fondo ritrovansi cinque corti 
filamenti) quali la cosdtuiscono Pentandrica • Sono due le Si- 
lique 9 che accompagnano ogni fiore nelle quali contengonsi 
molte semenze morbide quanto il velluto • 

Il nome Inglese è parte Indiano, e parte Britanno • I Na- 
zionali gli danno un nome , che significa una vite portante 
Lampadi . Non bisogna litigare sopra il termine Vite » perche 
yien conservato da tutti > ed ogni vegetabile , che neU' ergersi 
si attortiglia agli alberi comunemente vite si appella . E niu* 
no d^bitarà dell' altro termine Splendida y poiché è caratteri- 
stico .La comparsa è troppo chiara per non mettersi in dispu- 
ta . Cresce nelle Foreste delle Indie » e copre i terreni più alti , 
fiorendo in Gennaro «(ló) 

Ceropegia Candelabrum . 

Pentandria Monogynia . 

Caulis volubilis septuaginta pedam , cortice fungoso ; 
Folia ovata , lanceolata , pallide virentia • 
Flores subumbellati , pendentes » pedunculo communi fi- 
liformi coccinei • 
Foliculi longissimi acuti • 
Semina oblonga pappo coronata • 
Habitat in In£ae Nemoribus • Januario florens • 

C 2 

(lO Particolarissima è questa tunque tinte di un verde sbiadato, 
pianta per gli estemi snoi orna« ha anche la particolarità di fiorire 
menti • Oltre essere le sue foglie diversamente dalle altre . Ed in- 
risplendenti come il cristallo^quan* vero qual è quel Vegeubile tra 
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noi » che a guisa d? tanti lampada*» 
ri * con beir ordine disposti » di- 
itribuisca in tante lucerne i suoi 
germi > ed entro a ben colorite ca« 
raffc produca i suoi frutti ? Non si 
può certamente trovare una corri- 
spondenaa tra t nostri » e pure i 



tanto comune nel Malabar > che 
moltiplica in somma copia , e si 
fa più numeroso di quello siano ne 
campi , e nelle selve italiane i 
Convolvulf . Vale molto per le 
malattie articolari » congiunta coi 
Tamarindi • 






Digitized by 



Google 



N< 



vili; 

Yellow American Waier-UUy . 
Giglio Giallo Americano Acquatico . 
Ni/mphoea Nelumbo Flava . 



on v' è forse in tutto il Regno Vegetabile una I^anta più 
elegante , e singolare di questa Americana . La presente (ii 
estratta dal fondo di un profondo Lago neir America Setten- 
trionale 9 il quale essendo cupo ^ e chiaro somministrava una 
moltitudine di queste piante , che insorgevano dal limpido 
bianco , ed arenoso fondo , non dubitando d* ergersi air aria. 
Sicure fiorirono in gran copia , non ostante , che restassero 
trenta piedi sotto V acqueo umor cristallino • Se i Vegetabili 
avessero il senso , (e chi dirà , che non abbiano qualche prin- 
cipio , che al senso si accosti ? ) (17) certamente , che questa 
Pianta goderebbe nel pascersi di queir elemento , in [cui vive , 
e con buona pace fiorisce in maniera in vero straordinaria . 
Essa é forte , e nobile ; le foglie spuntan le prime e crescono a 
due o tre piedi di altezza ; rotondette, terminate però da una 
punta ; e col loro robusto peduncolo non fissato alla punta , 
ma vicino al mezzo . Sono larghe, e sode , il lor colore é un 
verde cupo molto piacevole , in esse notansi alcune vene rosse 
ben intrecciate , e visibili ^ che si uniscono a^li estremi una 
coli* altra, facendo vedere il corso dei sughi nei vasi delle pian- 
te , che gli Anatomici bramano di dimostrare nei vasi degli 
Animali ; ma indarno , perché giammai non troveranno tanta 
chiarezza in un oggetto così importante , conie si scorge nel 
Vegetabile , che si descrive • Ogni foglia ha il'propYiò splen- 
dente sugoso penduncolo • I Fiori si alzano tra le medesime , 
talvolta superandole , benché rimangano sovente sotto V om- 
bra da ts8t coperti , sono di un giallo d* oro • Il lor calice è 
forte giallognolo con quattro foglie perfette , ed una imperfec^ 
ta . I petali in ogni fiore sono numerosi , edeleganti . I Fila- 
menti schiacciati nel fine sono piii grossi , evìel mezzo sta un 
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frutto singolare » largo ^ troncato i per cosi dire » aOa cima t 
aprendosi con un numero dì buchi semirotondi ; ognuno de 

Zuali contiene un lar^o » e duro seme • Se ne ritrovano nelle 
ddie Orientali come m America $ io cui ewi un Giglio rosso 
assai belio di acqua molto simile a questo > e tanto simile , che 
appena si può discernere se sia una variazione della stess»piaa« 
>ca » o due ^cie distinte . Le ibelie della Pianta dell' AiMrica 
Settentrionale sono molto pìùhrghe con i pedicoU irsuti; 
dell' Orientale sono teneri i semi , come le fave , ed i pedicoU 
senza ^ine « Neil' Orientale sono i semi oblonghi , nella Set- 
tentrionale di una gran durezza • Oltre ai caratteri già da noi 
descritti ewi il colore del fiore perfettamente distinto ^ benché 
casualmente di sìmil forma • Se sia una specie assolutameme 
diversa t la superficiale struttura , e solidità della semenza non 
ci danno una ben distinta caratteristica ; ma ulteriori osserva- 
zioni sopra alla faccia del kiogp lo scoprirà nel futuro • Una 
cosa molto degna di osservazione nel seme descritto , si è che 
quando si rompe con precauzione^la Piaraa seminale viene tal* 
mente distinta ^ come l'Embrione dell'anno venturo nel Pan 
porcino . Io viddi due foglie y ed un semplice germe del fiore. , 
in un seme speditomi • I Filamenti » e la ioro inserzione fanno 
la Pianta Poliandria • Cresce in molti laghi di America Setten- 
trionale; ed alle volte essendo il lago poco profondo fiorisce sopra 
la superficie dell' acqua^ ma non cosi bella . Da il principio aV 
la fiorescenza in Agosto , e termina sul fine di Ottobre • (i8) 

Nyn^aea Nelumbo Flava . 

Polyandria Monogynia • 

Herba trium pedum sublacustris > eximia • 

Folìa rotundata cum acumine peltata^ magna • 

Petioli laeves ^ succulenti ^ firmi • 

Flores magni » pulcre flavicantes • 

Petala lanceobta » ovata » numerosa • 

Fructus turbinatus ^ truncatus # 
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Semina ovata , duriora v 

Habitat in Americae Lacubus Septembri florens • 



4> 



(17) Il corpo de Vegetabili 9 
quasi neir iscessa guisa disposto « 
come quello degli Animali, inter- 
oamente con fibre ad uso di fistole, 
trachee per V introduzione delf 
aria , Otricoli , li quali come le 
vene tranversalmente spandono gli 
amori addetti alla nutrizione ; este- 
riormente con le membra lor prò* 
prie capaci ad operare , generare , 
e congìungersi , con cute , cutico- 
la per resistere] alf intemperie del- 
le stagioni , ed altri organi , che 
manifestano abbondantemente,qua« 
le possa essere la loro specifica 
sensazione da non mettersi in dub« 
bio , almeno da chi sa analizzare 
Ja vita , di chi , come dice Cice- 
jrofie : mom tittur interno : Infat- 
ti rimane sorpreso colui , che ve« 
de il seme sparso per terra senza 
alcun ordine , germogliare rego- 
latamente 9 e voltare alla terra le 
9ue radici , quantunque V Agricot* 
tore r avesse posto a rovescio , 
quasi che avesse una specie dico- 



gnizionenel prendere le pii!l adat- 
tate , e giuste direzioni : e sempre 
più si conferma nella maraviglia t 
se getta lo sguardo , che dilatate 
le radici si appigliano piuttosto z 
quella parte di terreno , che i più 
succosa , abbandonando quella che 
è secca , e renosa ; onde da questi 
andamenti , e da cento altri , che 
egli osserva , si dà al partito di 
confessare esservi una sicura ana- 
logia tra le Piante , e gì' Animali , 
e conchiude a prò dei graduato 
sentimento delle Piante medesime. 
(I*) Potrebbe farsi il parallelo 
colle nostre Nimfeè , qiundo non 
sapessimo che respettivameote alP 
esterno non si distìnguono , e tut- 
te sono di una medesima Classe ; 
se non che le proprietà medicinali 
sono molto diverse • Costa , che 
le nostre sono refrigeranti , ed un 
poco narcotiche , e la Nelumbo 
dalle Genti di Male sicura si ado- 
pra per ogni malatia acuta , come 
febri, deliri , e morule dissenteria. 
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Flagon Lea/. 
Foglia Caraffa . 
Nepenihes Distillatoria 



e la più fedele Istoria nella presente descrizione non avesse 
il testimonio de nostri occhi per confermarla, potria appena ri- 
scuoter fede • Noi trovaremmo molto difficile il credere esservi 
un Arbusto , le di cui frondi sostengono una caraffa di acqua 
limpida, e salutare , se le foglie del Flagon ciò non dimostras-^ 
sero. Sono per altro questi scherzi tutti concatenati della Ma- 
dre Natura . (19) Si crgon le foglie come li gradini regolati , 
ed equidistanti di un maestoso edificio , che non mai eccedo- 
no nella distanza , ma se la arrogano sempre eguale . Si tro- 
va una Felce nelle Indie Orientali le di cui frondi lunghe , e 
sottili si piegano al suolo, toccando il quale seppeliscon le 
cime , onde gettan radici per rinovellar la sua specie (20) • 
Le Foglie del Flagon finiscono in un vaso della stesta natura , 
che ha un mobile operculo derivante dalla cima sugosa della 
vera foglia , nello stesso modo della Felce indicata . E' il Fla- 
gon un arbusto legnoso ; e debole , che cresce in guisa de 
nostri avvitichianti vegetabili , con tosti pedicoli , come il 
Caprtfoglio ,0 la Viorna , attaccandosi a tutto ciò , che é ca- 
pace di sostenerlo , ed in tal foggia ascende fino a dìeciorto 
piedi di altezza . Il tronco è bruno , ed i piccoli rami più vi- 
vaci. Sono le frondi di un dilettevole verde macchiate di nero, 
che finiscono in una punta lunga e stretta. Molte di queste pun- 
te sono più alte,che dilatansi in una specie di caraffa cava , ob- 
longa , in mezzo più lar^a, ristretta nel collo , in una parte del 
quale si inalza una specie di operculo simile air orechia della 
Saracena , solo che si può chiuder«^ essendo fortemente attac- 
cato all'orificio. Ha pure una sorte di giuntura per cui sta con* 
giunto al corpo della decritta Caraffa , per mezzo della Qua- 
le può chiudersi 9 e aprire . L^ Caraffa in ae atessa é solida • 

CQ* 
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come li cuojo 5 namfaihfeme nempiuta di acqua pura , che è 
la parte nutrizia della Pianta , la quale non esala ; ma dalla 
Previdenza dì Dio talmente ritenuta y per canscrvare molte 
creature » le quali den%a dt lei perirebbero di sett . Il luogo 
piii confacente alla: manutenzion* della Pianta é il terreno are- 
noso , e secco remotissimo; da qualunque acqueo umore . Le 
Scimie 'sttìgon le rupi-, e^ gli alberi -> sii de quali si awitichia- 
no«i Flàgons per calmarti la sete , e molti altri animali per ab^ 
beverarsi si servono dei ridondanti fiori delFIagon; e delie- 
caraffe più vicine alla Terra (121 ) Quando le carafie sono 
nella loro adolescenza stan ritte , e chiuse ; gonfiate di poi, 
cGverseprendoh k direzioni , che indi cresciute pel troppo tor 
jpeso si rivolgono afsjuolo, e riaertanp quell'acqua a pie dèi 
trónco per rSrescare la Piantji Nfadfe . (22 ) 

Noatmaocarono Viaggiatori dell? età trapassate . (23) , 
che parlassero di un* Arbore, dalle cui frondi scaturisce uà* 
umor dilettevole ; le quaK narrative eran cìmsa di rbo ; ma da 
quesfó Arbusto , per dir iiveró'i sortirono le lor relazioni . 
.Le parti interiori dì, qiieste Caraffe sono pqrpurep , ed irt ci^- 
•ma. hanno una tenue fissar a munita di corti y e robusti ca« 
'peHi , come le palpebre • I fiori son piccoli , n» singolari , che 
iitìiscòno rn largo tinti di un pajlìdò bianco » e spruzzati nel 
>iiezzo dì un verde legìèro ; non hanno calice ^ ciasche- 
•4wP:j è . t^3tp .pa quattro segmenti. roton4ì^ • 3è qual- 
e^ediiao voiesise a&rmare , che questi quattro seg^nenti sta- 
Ilo il caKce ; pende ' dal suo arbitrii; avvegnaché senza am« 
-mettere assurdo può starei runa-, e T altra asseniva •. Una 
^papBc? , tromba SI cjr^^ hétmezzocon T estremità bruna, su 
tìiH^S0p*CQll9caie.quafltr6 aatère , quasi senza filamenti, che 
fanno la Pianta Gittà;ndria • IL Frutto sta in una Capsola 
xyblo*g».cbn quattro Tati y in cui contengonsi molti semi ^ Na* 
$ce nelle parti più' secche , ed arse delle Indie Orientali • Fi&- 
Ix^sqc in Febraxo • C^tì : 
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Neperahes DìstlUatorìa • 

Gynandria Tctragynia . 

Frutex scandens , octodecim pcdum • 

Folia lanceolata , nervosa , foiiiculata » 

Flores ^Ibescentcs , pàrvuiì , persistentes » quadripardti • 

Fi^oM^nta brevissima > Antherae stigmati adnatae • 

Capsula quadrangularis » truncata , quadrìlocularìs • 

Semina acerosa jplurima • 

Habitat in Indiae Arenosis • Februarjó florens « 

(19) La Providcnza > che 51 i no 9 crescono > « iìinoo che da una 

presa piacere di variamente rìem- sola foglia sia eccitata una. pianta 

piere il nostro Globo con tanta di- reale • Ne queste produzioni» t 

versiti di cofliposti 9 gli hk ordj- rinovellamenti si scorgon soltanto 

nati in nianiera 9 che non possono nelle piante erbacee; ma ancora 

&re a meno di non attrarsi la ma- nelle legnose t Noi vediaoio » che 

ravig^ia di tutti ; e tanto più ere- il t Salix fiatyionica fotiis serratis 

scerà lo stupore se si osservi anche glabrh lineari lanceolatis » ramìs 

per poco la Pianta indicata t L' ar« péniulis : del Linneo , dalle parti 

dficio del fiore, la struturasi idter- Orientali^ orm^i introdotto in tut* 

na delje foglie , td il modo con cui ti i più colti giardini d* Italia , ap- 

riempionsi del liquore sudetto ci pena giunti coir estrernità dei rami 

addittano esservi un Kegotatore in- piegati alla jterra r se V eterne fp- 

finito sommamente ammirabile wV . die hanno .la pioggia a tempo 3 che 

le sue Fatture #; le attuflS nel terrcjiò , di t%s^ ne 

(10) La moltiplicazione delle spuntano nuovi arboscellfderrvafl- 

piante per me;szo delle foglie, e ti parte dalle -oime delle fòglie» 

<ie rami sottili 9 non à più sorprenr benché in raj^ione ipyersa^ p^^rfe 

dente , come lo era un tempo • Le dai pedicoli , e(^ altri dai raipicdlj 

piante a noi comuni # e volgari ce cottili ; jtceade lo stesso jieiPiop^ 

oc somministrano sufficienti prove, pi , che si inoltiplicano per via di 

per non mettere in dubbio un'esito qualumjuc Jor parte , cheHh teW» 

cosi patente* Le foglie dei Pagi* jsi seppelisca ^ ' 1 / 

voli , dei Cavoli , del Lamtum jiU (ti) Neil" Is^la^i^^laQ >*d0f 

. bum d^t Linneo , e di tante ai tre ^ ve ne luoghi secchi feconda questo 

se per qualche tempo ritengono vegetaci le, per mancanza di acquat 

neir acqua dalla parte del pedun* le Scimie per la joro destrezza na* 

colo , trasmettono je loro iibrose turale salisconp su questi arbusti ^ 

radici , che col tempo si allunga* e pe ricav^mo ^uel ristoro ^ che à 
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necessario al loro sostentamento ; 
k Fiere che non sono dotate di 
tanta destrezza si contentano di ab-^ 
beverarsi delle contigue ai suolo , 
oppure colgono l'opportunità , che 
le Scimie saliscono > e nel salire 
rompano li piedi delle Caraffe, per 
cui cadendo a terra ottengono quel 
fine pel quale si uniscono alle Sci-» 
mie. Sono mirabili le dissensioni. , 
che insorgono tra le Scimie , per- 
chè ognuna vorebbe esser la prima 
a dissetarsi , e colpita dalP invidia, 
non vorebbe , che le altre ascen- 
dessero sul medesimo arbusto; cre- 
scono anco le discordie , quando 
▼edono al basso > che gli altri ani- 
mali si vedono partecipi delle loro 
grazie accidentali • 

(aa) Più che si esaminano gli 
andamenti delle creature , mag- 
giormente cresce la bellezza , e 
1 armonia , che di mano in mano 
vi sì discopre • E ch^ non dirà , 
vedendo le foglie del Flàgon ridot- 
te alta decadenza, rivolgersi alla 
propria Madre , e per atto di gra- 
titudine depositargli ai piedf quelf 
umore , che a lei sola è necessario, 
per P aridità del terreno esservi 
un potente , Divino Architetto , 
che colle infinite combinazioni del- 
la materia dispone la dipendenza 
delle cagioni , e degli effetti , e gli 
concatena nel mod(\che è necessario 
per fargli servire agli alti suoi fini ^ 

(2$) I primi Viaggiatori delle 
ladie nel ritorno alle loro patrie 
raccontarono d'aver veduto un Ar- 
bore , che benefico si fa ai forastie* 
ri con tributargli il modo di espel- 
lere la sete , e molti Missionari » 
che videro questa pianta poco pra- 



tici sul potere della Natura al ri- 
torno narrarono di aver vedute le 
piante , che molta tempo con- 
servano le acque piovane nelle lor 
foglie. Queste istorie vere ,, ben- 
ché alquanto alterate rapporto al 
modo , non furono mai credute» Il 
fatto però , e T attuai veduta degli 
intelligenti hanno posto nel vero 
prospetto la verità > come sì rac- 
coglie dalla storia presente -4 

(44) Le Genti del Zeyljui sono 
state sempre persuase » che questo 
Frutice sia piuttosto nocivo > che 
vantaggióso; perii che lo hanno 
chiamato ,, Pila del Diavolo „poi«> 
che cresce in luoghi solitar/ , ed 
alpestri , ne quali molto difficile 
riesce T adito • Credono che dai 
Monti trasportate le foglie > e reci- 
se dai propri piedi siano augurio 
sicuro di pioggia i e niunodt quel« 
li, che osano seco trasportarle, 
poesa giugnere alle rcspettive lor 
case senza bagnarsi da capo a pie- 
di , quasi che fosse questa Pianta 
certa padrona per ridurre le nubi"^ a 
secondari suoi voti • Sono tanto 
superstiziosi rìsguardo atìa mede- 
sima « che nei tempo di aridità 
straordinaria, molti di loro uniti 
saliscono le rupi , ed t monti , e 
fanno strage di quelle piante , vo^ 
tando a gara le Caraffe, su la cer- 
ta fiducia 9 che non anderà guari , 
che si ottefierà la pioggia ;, anzi 
gtugne a tanto la loro vana speran- 
za ; che temendo dopa la strage 
di esser bagnati prtma-di arrivare 
a casa , si ricoverano^ nelTe caver- 
ne , e sotto degli Alberi , e cosi 
restad delusi , quantunque forti nel 
loro errore • 
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Orange Grape: 
Uva Melangolo • 
Michdia Ckampaca 



lui circuito dì un ampfla foresta , che copre un colle di 
facile ascesa nelle Indie Orientali y ed In un sito » doveassie^ 
me s' incontrano le ajcque di tre piccoli fonti , i quali da rupe 
a rupe gro^ndano tra le ccse degli Alberi , videsi un verdeg- 
giantie bosco , abbenche non molto si elevassero i rovi coper- 
ti , coir auree uye . Fu questa la prima comparsa , la quafe 
fu dileguata con V osservazione vicina , che appalesò 'non es- 
ser le bacche altrimenti parto di vite , ma di un* albero , chp 
iieppur avea la somiglianza a questa specie « Era l'altezza di 
quindici fino a venti piedi . La corteccia di un legier bruno 
castagnino, e le foglie niente slmifi a quelle detta vite; ma 
piuttosto alle {rondi del Lauro-Melangolo ., fisse, sòde • liscie , 
risplendenti , e di un fino verde , di un gusto aere-amaro . 
I suoi fiori grandi , belU , e soavi , di un dilicato giallo , il 
cui odore imita quello della Gionchiglia , ed anche pii*i acu-^ 
to . Non sono, come 1 fiori della Vite, i quali stannò x 
truppa sh di un sottil ramo ; ma separatamente ordinati , e 
distinti r uno dall' altro • Non hanno calice , e soltanto il 
cortice dei loro pedicdi ^i rigonfia un poco alla base del fio- 
re . Ogni fiore possiede dieciotto petali simmetricamente di- 
sposti in giro , che molto alletta lo Spettatore . Gli esteriori 
sono più grandi , e gli altri gradatanjente piii piccoli , che un 
tantino verso il mezzo si gonfiano , per dar campo agli in- 
numerevoli corti filamenti , che gli stanno nel centro con un 
botton giallo , sii dei quale in mezzo ^ inalza uno stilo assai 
xorto circondato dai piccoli embrioni in se stessi ristretti , che 
«puntano , subito che (atta T impregnaziope il pericarpio é 
aUonga, e ne insorge il grappolo dei frutti . Il numero d^i 
filamenti , « loro situazione constitutscono la Pianta Polian- 
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dria . 11 Frutto è tin ampio. grappoUo simile all'uva, ma fe 
jgrana non sono così perfettamente rotonde ^ nello stato dì 
maturità sono giaHe , e dopo di essa qua é là si tingon dipor- 
jpora . Il loro gusto è acre , V odore acuto . La Pianta ama 
il terreno umido , ^ copiosamente fiorisce due volte all' an- 
^o . Gr Indiani dai fiori ne ricavano un' acqua odorosa ^ e 
dolce , come pratichiam noi coi fiori di arancio . Il loro Pri- 
mate alle volte ne fa estrarrc un'oglio , o quinta essenza , nd- 
la maniera ., che si estrae jquella di rose , e ticsc^ di una fra- 
>granza amenìssima • LaXDorteccia della radice è medicinale 
•aperitiva in alto grado ; se ne servono perio stesso fine ^ che 
•noi impieghiamo r Acciajo . Li Nobili fanno disporsi nei va- 
si le piantaggioni di questi Alberi^ che li distribuiscono nd- 
Je lor case cUcampagna , doye quando si portano a villeggia* 
te y ogni giorno impiegano molte ore nell' odorare li fiori ^ 
•e nel nutrire , e governare ii ramicelli^ che mai vadino ia 
frutto. (25) 

Michélia Champaca : 

Polyandria Polyginia . 

Arbor viginii pedum , venustus , ramosus . 

Folia undulatax, l^evià, ma^na^ splendide ^ virenda ; 

Flores magni ^ J^avicantes"^ odorisfragrAntissimi • 

Calix nuUus • Petata octodecim • 

Stamina plurima brevissima ; Germina in spicam con« 

gesta • 
Baccae racemosae , globosae » ^niloculares» corticc cras*» 

so • 
Semina quatuorangulata • 
Habitat in Indiae orientalis umbrosis udis« 
Bis in anno florens « 

{^5) Il Sig. Hill chiama questa nammente nasce nel Campo de 
Pianta Champaca » perchè ordì* Bracmani • La bellezza , e fragran* 
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Zà dei di lei fiori impegnano UGio* 
veDCù di Male > Gìava » Macassar 
deir uno 9 e deir altro sesso a cer- 
car con premura questi fiori per 
tesser ghirlande > o per porli so- 
pra ai neri loro capelli » e parti* 
colarmente le Donne , le quali per 
comparire venuste sono molto sol- 
lecite nelle ricerche , per cui ognu- 
aa vorebbe essere la prima bel con- 
se^Jre simile pregiato ornamento 
xfeT tèmpo della fiorftura.E quando 
si è la stessa fatta copiosa > non st 
trova allora alcun* angolo di Casa » 
che non si sia coperto da questa * 
Appresso i Popoli già nominati è 
comune consuetudine di spargere 
su le vestimenta , e tapezzarie per 
una notte intiera li fiori , che» se- 
condo loro, sono atti a liberarli 
dalle tignuole , e conservarli da 
qualunque infezione derivante dal- 



le morsicature dei Vermi • 

Se ne servono ancora per orna* 
re gli archi » che sogliono fare net 
giorni solenni , li distendono nelle 
case 9 e talami nuziali , conviti ^ 
ed in altre funzioni di allegrezza» 
e da essi ricavano un* acqua odoro* 
sa , che per lungo tempo custodi- 
scono nei vasi • 

I Petali dei fiori sr adoprano per 
la Nefritide , ed ardore di urina '; 
Le radici decotte maturano le po- 
steme 9 è divengono un fòrte ape- 
ritivo , allorché sono applicate in 
cataplasma • 

L* oglio in cui sian stati per Io 
spazio di quattro giorni i fiori è 
un^ ottimo correttivo per la poda- 
gra ; e r emulsione dei semi cor- 
robora il cuore f ed è sicuro rime* 
dio pe* flati • 
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TAVOLA DELLE MATERIE ^' 

lettera aW Amico f>ag. iii; 

Prefittone del Traduttore v. 

Decade /. i 
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IMPRIMATUR 

•'> .• 
SI yidèbltur Róóa P. Magistro Sacri • Pàlatii Apo». 

f . X» Pasiarì Vic^fg. 






I ^ p ft / M -4 r c^ R '^^ 

Fr. Thomas Maria Mamachi Ordioìf Pr«dìcatoruffl: 
Sacri Palatii^Aposcolici Magister . 
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